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1. PREMESSA 

Il presente progetto riguarda la piena definizione degli “Interventi urgenti ed indifferibili del manto asfaltato delle strade comunali in vari luoghi del territorio comunale”, individuate fra quelle che ad oggi evidenziano i più preoccupanti fenomeni di rottura della pavimentazione stradale che, conseguentemente, mettono in serio pericolo la sicurezza degli utilizzatori di tali viabilità poiché la transitabilità delle stesse è ormai definitivamente compromessa.

Tali situazioni di profondo degrado strutturale hanno portato alla necessità di prevedere interventi di manutenzione straordinaria affinché:

· vengano ripristinate idonee e necessarie condizioni di sicurezza per pedoni, ciclisti e veicoli;

· vengano rispettate le norme sulla circolazione stradale;

· sia rispettato il principio di economicità dell'intervento attraverso l'utilizzo di materiali e tecnologie che garantiscano il miglior rapporto prezzo-durata.

Gli interventi non interessano il rifacimento degli strati di fondazione delle pavimentazioni, che nei tratti interessati sono ancora in sufficiente stato di manutenzione, ma si limitano ai ripristini del tappeto d’usura allo scopo di ripristinare regolarità ed aderenza, necessari per ripristinare adeguati livelli di sicurezza del transito.  
Sulla base di sopralluoghi sull'intero sviluppo viabile, è stata eseguita una ricognizione della situazione di molteplici criticità, individuando i seguenti tratti maggiormente ammalorati sui quali intervenire con priorità: queste le strade che presentano i livelli di degrado più marcati e preoccupanti su cui occorre intervenire con urgenza: via Cà di Baldino, Via Savena, via del Vento, via Fontanelli, via Brane, via Querce, via Tre Fontane, via Fontanabona, via Val di Busi, via Casalino.
Relativamente alle vie Brane, Tre Fontane, Fontanabona, Val di Busi e Casalino, gli interventi sono da intendersi aggiuntivi a quelli che sono stati programmati dall’Ente con analogo progetto approvato nel 2019
Dal punto di vista esecutivo, le livellette di progetto dovranno essere tali da garantire il perfetto raccordo con le quote esistenti limitrofe. Le pendenze trasversali saranno ripristinate in modo da permettere il ripristino del corretto deflusso delle acque meteoriche verso le cunette di scolo di monte, allontanando così dal corpo stradale una delle maggiori cause di degrado strutturale. 
I lavori saranno eseguiti nel pieno rispetto delle regole d'arte e con i migliori accorgimenti tecnici per la loro perfetta esecuzione.

2. INQUADRAMENTO NORMATIVO, URBANISTICO E TERRITORIALE

Trattandosi di interventi di manutenzione straordinaria volti alla messa in sicurezza, su infrastrutture già esistenti senza che siano apportate ad esse modificazioni di alcun tipo, non esistono contrasti con i vigenti piani strutturali.

3. AREE INTERESSATE DAI LAVORI

Le aree su cui si eseguiranno i lavori sono tutte di proprietà comunale. Non risulta pertanto necessario:

· prevedere somme e tempistiche per la loro acquisizione;

· reperire autorizzazioni, concessioni, nullaosta di alcun tipo.

4. INTERFERENZE – RETI TECNOLOGICHE ESISTENTI 

La tipologia dei lavori non prevede interferenze con le reti tecnologiche esistenti interrate, trattandosi essenzialmente di opere di ripavimentazione stradale senza necessità di preventiva fresatura. 

5. TERRE E ROCCE DA SCAVO 

Le lavorazioni in progetto non prevedono la produzione di terre o rocce di scavo.

Qualora in corso d’opera si dovesse manifestare tale necessità, è bene osservare che sul territorio comunale non risultano presenti cave e discariche autorizzate tali da consentire il conferimento dei materiali di risulta. L’impresa esecutrice dei lavori dovrà pertanto individuare idoneo centro di recapito nella zona. Non essendo previsto il piano di riutilizzo delle terre e rocce di scavo, tutti i materiali di scavo dovranno essere conferiti alle pubbliche discariche autorizzate o presso centro autorizzato a ricevere e trattare specifico codice. 

Per garantire la rintracciabilità del materiale l’impresa esecutrice è tenuta a dotarsi per ogni trasporto della documentazione relativa. Vale quanto disciplinato dal D.lgs. n. 152/2006 s.m.i. e dal D.P.R. n. 120/2017. 

Si precisa inoltre che dovrà essere osservato quanto disciplinato dal D.M. n. 69 del 28/03/2018 “Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto di conglomerato bituminoso ai sensi dell’articolo 184-ter, comma 2 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”. 

Si tratta del cosiddetto “fresato d’asfalto” ovvero, con citazione tratta dalla norma tecnica UNI EN 13108-8, del “conglomerato bituminoso recuperato mediante fresatura degli strati del rivestimento stradale, che può essere utilizzato come materiale costituente per miscele bituminose prodotte in impianto a caldo”. 

Con il Decreto in argomento sono stabiliti i criteri specifici in presenza dei quali il conglomerato bituminoso cessa di essere qualificato come rifiuto ai sensi e per gli effetti dell’art. 184-ter del D.lgs. n. 152/2006. All’art. 3 del provvedimento è precisato che, ai fini dell’art. 1 e ai sensi dell’art. 184-ter del D.lgs. n. 152/2006, il conglomerato bituminoso cessa di essere qualificato come rifiuto ed è qualificato come granulato di conglomerato bituminoso se soddisfa contemporaneamente i seguenti tre criteri: 

1) è utilizzabile per Miscele bituminose prodotte a caldo, prodotti a freddo e per aggregati per materiali non legati o legati con leganti idraulici (calce e cemento); 

2) risponde agli standard previsti dalle norme UNI EN 13108-8 o UNI EN 13242 in funzione dello scopo specifico previsto; 

3) risulta conforme alle specifiche di cui alla parte b) dell’Allegato 1 (verifiche in ingresso, verifiche sul granulato, test di cessione, IPA, amianto, ecc.). 

Il rispetto delle precedenti condizioni deve essere attestato dal produttore tramite una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, redatta al termine del processo produttivo di ciascun lotto utilizzando il modulo di cui all’Allegato 2 e deve essere inviata tramite raccomandata con avviso di ricevimento ovvero con una delle modalità di cui all’art. 65 del D.lgs. n. 82/2005 all’Autorità competente e all’Agenzia di Protezione Ambientale territorialmente competente. 

Il produttore deve poi conservare presso l’impianto di produzione, o presso la propria sede legale:

· la suddetta dichiarazione di conformità, anche in formato elettronico, mettendola a disposizione delle autorità di controllo che la richiedono; 

· per cinque anni, un campione di granulato di conglomerato bituminoso prelevato, al termine del processo produttivo di ciascun lotto, in conformità alla norma UNI 10802:2013. 

Tale disposizione non si applica alle imprese registrate EMAS e a quelle in possesso della certificazione UNI ISO 14001.

6. RELAZIONI SPECIALISTICHE

Considerata la natura dei lavori in progetto, non sussiste la necessità di predisporre le relazioni specialistiche previste dalla normativa vigente. 

7. CALCOLI ESECUTIVI DELLE STRUTTURE E DEGLI IMPIANTI 

Considerata la natura dei lavori in progetto, non sussiste la necessità di predisporre calcoli di strutture e impianti come previsto dalla normativa vigente.

8. PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

Vista:

· l’assenza di lavorazioni soggette a particolari rischi;

· la durata del cantiere inferiore ai 200 uomini/giorno;

· la previsione di presenza in cantiere di una sola impresa;

non è stato né redatto il Pano di sicurezza e Coordinamento né nominato il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione ed Esecuzione.

Si provvederà alla nomina del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione qualora, durante il corso dei lavori, dovessero verificarsi le condizioni previste dalla vigente normativa.

Il costo per l’attuazione dei presidi antinfortunistici è stato stimato in conformità a quanto definito al punto 4 dell’allegato XV del D.Lgs. 81/2008.

9. PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI ED ONERI GESTIONALI INDOTTI

Poiché si tratta di interventi di manutenzione straordinaria di infrastrutture già esistenti, l’intervento non produrrà incrementi di costi di manutenzione, né necessità diverse legate ai controlli manutentivi: per tali motivi non è stato predisposto il piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti.

10. QUADRO ECONOMICO E MODALITA’ D’APPALTO

Per la realizzazione di quest'opera è previsto un investimento di complessivi € 70.000,00 come risulta dal quadro economico seguente: 
[image: image1.emf]A

Importo Lavori al netto del ribasso d'asta 48.000,00 €

Oneri di Sicurezza non soggetti a ribasso d'asta 1.227,40 €

Costo del Lavoro non soggetto a ribasso d'asta 7.225,00 €

€ 56.452,40

B

B1Lavori in economia previsti in progetto ed esclusi dall'appalto

B2Rilievi accertamenti ed indagini

B3Allacciamenti a pubblici servizi

B4Imprevisti

B5Acquisizione aree o immobili

B6Accantonamento per accordi bonari ex art. 205 D. Lgs. n. 50/2016 

B7Spese Tecniche

B 7.1 Incentivo per funzioni tecniche ex art. 113 D.Lgs. n. 50/2016 non soggetto ad I.V.A. 1.128,07 €

B8Spese per attività di consulenza o di supporto, comprensive di C.N.P.A.I.A.

B9Eventuali spese per commissioni giudicatrici

B10Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche

B11

B12I.V.A. ed eventuali altre imposte di: A (al 22%)

€ 12.419,53

B13Spese di gara

€ 13.547,60

€ 70.000,00



Totale Somme a Disposizione

TOTALE GENERALE €



Speseperaccertamentidilaboratorioeverifichetecnicheprevistedalcapitolato

specialed'appalto,collaudotecnicoamministrativo,collaudostaticoedaltri

eventuali collaudi specialistici

€ 12.419,53

Totale IVA ed eventuali altre imposte



QUADRO ECONOMICO PROGETTUALE

SOMME PER LAVORI

Totale per Lavori

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE


Ai lavori sarà applicata l’I.V.A. in misura del 22% in quanto trattasi di interventi di manutenzione straordinaria.

Le opere verranno affidate “a misura” ai sensi dell’art. 59 comma 5bis del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i..

I lavori di manutenzione straordinaria in parola saranno di conseguenza contabilizzati e remunerati a misura, ai sensi dell'art. 3, comma1, lett. eeeee), del D.Lgs. n. 50/2016, sulla base dei prezzi definiti dall'"Elenco prezzi" di progetto alla luce, anche, dell'offerta economica proposta dalla ditta esecutrice in sede di aggiudicazione dell'appalto.

11. CONCLUSIONI 

L’art. 23 (Livelli della progettazione per gli appalti, per le concessioni di lavori nonché per i servizi) comma 4 del D.lgs. n. 50/2016 dispone che “La stazione appaltante, in rapporto alla specifica tipologia e alla dimensione dell’intervento indica le caratteristiche, i requisiti, gli elaborati progettuali necessari per la definizione di ogni fase della progettazione. 

È consentita, altresì, l’omissione di uno o di entrambi i primi due livelli di progettazione, purché il livello successivo contenga tutti gli elementi previsti per il livello omesso, salvaguardando la qualità della progettazione”. 

Coerentemente, il presente progetto, in rapporto alla specifica tipologia e alla dimensione dell’intervento, si compone dei seguenti elaborati:

	· Relazione Generale

	· Computo Metrico - Estimativo


Viste le caratteristiche dell’intervento:

· si è ritenuto di sviluppare la progettazione su un unico livello;

· si è ritenuta superflua l’elaborazione grafica di interventi già sufficientemente dettagliati negli elaborati predisposti. 
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